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CHE COSA CHE COSA È LA PROTEZIONE CIVILE ?È LA PROTEZIONE CIVILE ?

•• NON è UN UFFICIONON è UN UFFICIO

•• NON è UN ENTENON è UN ENTE•• NON è UN ENTENON è UN ENTE

•• NON è UN CORPO NON è UN CORPO 
MILITAREMILITARE

•• NON è UN’ASSOCIAZIONE NON è UN’ASSOCIAZIONE 
DIDI VOLONTARIATOVOLONTARIATO

È UN È UN 
SISTEMA SISTEMA 

COMPLESSOCOMPLESSO



Cosa intendiamo per SISTEMA COMPLESSO?

Un insieme di linguaggi, mentalità, esperienze che
debbono essere finalizzate al raggiungimento di un
obiettivo sia in situazioni ordinarie (preparazione
all’emergenza) che in situazioni di CRISI

SISTEMA COMPLESSOSISTEMA COMPLESSO

all’emergenza) che in situazioni di CRISI

Si tratta di acquisire un METODO di direzione 
tale da potere governare l’INCERTEZZA in

una situazione di CRISI

Non si tratta di inventare nuove istituzioni, ma di utilizzare al meglio 
ciò che la comunità  nazionale aveva già a disposizione
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LE PRINCIPALI ESIGENZE DI AGGIORNAMENTO 
DEL QUADRO NORMATIVO MATURATE NEI 25 

ANNI DI VITA DELLA LEGGE N. 225/1992
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LE PRINCIPALI STRUMENTI DI AGGIORNAMENTO 
DEL QUADRO NORMATIVO MATURATE NEI 25 

ANNI DI VITA DELLA LEGGE N. 225/1992
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Capo I – Finalità, attività e composizione del SNPC artt. 1-6

Capo II – Organizzazione del SNPC
Sezione I – Eventi di pc art. 7
Sezione II – Organizzazione del SNPC artt. 8-13
Sezione III – Strumenti di coordinamento e integrazione

del SNPC artt. 14-15

7 Capi (due articolati in Sezioni) e 50 articoli

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n.1
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Capo III – Attività per la previsione e prevenzione
dei rischi artt. 16-22

Capo IV – Gestione delle emergenze di rilievo nazionale artt. 23-30

Capo V – Partecipazione dei cittadini e volontariato organizzato di pc
Sezione I – Cittadinanza attiva e partecipazione artt. 31-32
Sezione II – Disciplina della partecipazione del volontariato

organizzato alle attività di pc artt. 33-42
Capo VI – Misure e strumenti organizzativi e finanziari
per la realizzazione delle attività di pc artt. 43-46

Capo VII – Norme transitorie, di coordinamento e finali artt. 47-50



Servizio nazionale Servizio nazionale 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n.1

Definizione – Art. 1 (ex art. 1bis comma 1 legge 225/1992)

Sistema che esercita la funzione di protezione civile 
costituita dall'insieme delle competenze e delle 
attività volte a tutelare la vita, l'integrità fisica, i attività volte a tutelare la vita, l'integrità fisica, i 

beni, gli insediamenti, gli animali e l'ambiente dai 
danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi 

calamitosi di origine naturale o derivanti 
dall'attività dell'uomo



Il Servizio nazionale delineato dal Il Servizio nazionale delineato dal D.Lgs.D.Lgs. 11//20182018

Le Strutture Operative Nazionali:
(art. 13 D,Lgs. 1/18 – ex art. 11  L. 225 /92) 

 Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
 Forze Armate
 Forze di Polizia (GdF) 
 Enti e Istituti Nazionali di Ricerca Scientifica 
 Strutture del Serv. Sanitario Nazionale 
 Organizzazioni di VolontariatoOrganizzazioni di Volontariato
 Croce Rossa Italiana
 Corpo Nazionale Soccorso Alpino
 Sistema nazionale protezione ambiente

Amministrazioni Componenti 
(art. 13 D,Lgs. 1/18 – ex art. 11  L. 225 /92) 

 Stato e suoi Ministeri
 Regioni
 Province
 Prefetture
 Comuni
 Aziende private
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 Sistema nazionale protezione ambiente
 Servizi meteorologici nazionali

Le Strutture Operative Nazionali CONCORRENTI:
(art. 13 D,Lgs. 1/18  comma 2.) 

 Ordini e collegi professionali con i rispettivi 
Consigli



Tipologie di rischio naturale in ItaliaTipologie di rischio naturale in Italia
Capo III
Art. 16

Comma 1
L’azione del Servizio nazionale si esplica,
in particolare, in relazione alle seguenti
tipologie di rischi:

1. Sismico;
2. Vulcanico;
3. Da maremoto

Comma 2
Ferme restando le competenze dei soggetti
ordinariamente individuati ai sensi della
vigente normativa di settore e le
conseguenti attività, l’azione del Servizio
nazionale è suscettibile di esplicarsi, altresì,
per le seguenti tipologie di rischi:

chimico, nucleare, radiologico, 3. Da maremoto
4. Idraulico
5. Idrogeologico
6. Da fenomeni 

meteorologici avversi;
7. Da deficit idrico;
8. Da incendi boschivi

chimico, nucleare, radiologico, 
tecnologico, industriale,  da 
trasporti, ambientale, igienico-
sanitario e da rientro  incontrollato 
di oggetti e detriti spaziali

Comma 3
Non rientrano nell'azione di protezione civile gli interventi e le opere per eventi programmati o
programmabili



Configurazione della protezione civileConfigurazione della protezione civile

REGIONI

Carattere Carattere 
multilivellomultilivello

OggiOggi

ENTI LOCALISTATO

ENTI 
LOCALI

multilivellomultilivello
materia materia 
CONCORRENTECONCORRENTE
(Stato; Regioni; (Stato; Regioni; 
Comuni)Comuni)  
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Ruoli e Funzioni secondo il Ruoli e Funzioni secondo il D.Lgs.D.Lgs. 11//2018 2018 

Autorità di Protezione CivileAutorità di Protezione Civile

Art.3  comma 1
 lettera a) Il Presidente del  Consiglio dei Presidente del  Consiglio dei MnistriMnistri è Autorità nazionale Autorità nazionale di 
protezione civile e titolare del politiche in materia; si avvale del Dipartimento 
della Protezione Civile.

 lettera b) Il Presidente di Regione Presidente di Regione è Autorità territoriale Autorità territoriale di protezione civile  lettera b) Il Presidente di Regione Presidente di Regione è Autorità territoriale Autorità territoriale di protezione civile 
limitatamente alle articolazioni appartenenti o dipendenti dalla propria 
amministrazione.

 lettera c) Il Sindaco Sindaco è Autorità territoriale Autorità territoriale di protezione civile limitatamente alle 
articolazioni appartenenti o dipendenti dalla propria amministrazione.
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Il Presidente del Consiglio dei MinistriIl Presidente del Consiglio dei Ministri

Art.5

Detiene i poteri di ordinanza anche per il tramite del Capo 
Dipartimento d Protezione Civile

Determina le politiche di protezione civile per la promozione e 
il coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, 

Ruoli e Funzioni secondo il Ruoli e Funzioni secondo il D.Lgs.D.Lgs. 11//2018 2018 

il coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, 
centrali e periferiche, delle regioni, delle città metropolitane, 
delle province, dei comuni, degli enti pubblici nazionali e 
territoriali e di ogni altra istituzione e organizzazione pubblica o 
privata presente sul territorio nazionale.

Potere di adozione di Direttive di indirizzo per lo svolgimento, 
in forma coordinata, delle attività di protezione civile, al fine di 
assicurarne l'unitarietà nel rispetto delle peculiarità dei territori.
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Il PrefettoIl Prefetto

Art.9
Al verificarsi di uno degli eventi calamitosi di cui alle lettere b) e c) del comma 1 
dell'articolo 7, il Prefetto:

a) Assicura un costante flusso informativo il Dipartimento della protezione 
civile, la Regione, i Comuni e il Dipartimento dei vigili del fuoco;

b) assume, in raccordo con il Presidente della Giunta Regionale e in raccordo con il Presidente della Giunta Regionale e 

Ruoli e Funzioni secondo il Ruoli e Funzioni secondo il D.Lgs.D.Lgs. 11//2018 2018 

2015 PROTOCOLLO D’INTESA
b) assume, in raccordo con il Presidente della Giunta Regionale e in raccordo con il Presidente della Giunta Regionale e 
coordinandosi con la struttura regionale di protezione civilecoordinandosi con la struttura regionale di protezione civile, la direzione 
unitaria dei servizi di emergenza da attivare a livello provinciale, 
coordinandoli con gli interventi dei sindaci dei comuni interessati; 

c) Attiva gli enti e le amministrazioni dello Stato e ne assicura il concorso 
coordinato alle operazioni (vvf,CC, EI)
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La RegioneLa Regione

Art.11
Modalità di predisposizione ed attuazione delle attività volte alla previsione e 
prevenzione dei rischi

Adozione ed attuazione del Piano Regionale di Protezione Civile e indirizzi per i 
piani provinciali , di ambito e comunali

Organizzazione e gestione della Sala Operativa Regionale e delle proprie 
strutture

Ruoli e Funzioni secondo il Ruoli e Funzioni secondo il D.Lgs.D.Lgs. 11//2018 2018 

strutture

Deliberazione di Stato di Emergenza per eventi a carattere provinciale o 
regionale (B)

Organizzazione e utilizzo del volontariato di protezione civile a livello 
territoriale, nonché delle relative forme di rappresentanza su base democratica

Formazione in materia di previsione, prevenzione e gestione di situazioni di 
emergenza
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Il SINDACOIl SINDACO
Art. Art. 12 12 comma comma 55

Adempimenti principali: 

 Attua e Coordina i primi interventi urgenti e di soccorso
 Emana atti e ordinanze di protezione civile
 Informa la popolazione
 Chiede l’intervento delle strutture operative
 Destina le risorse finanziarie per lo svolgimento delle 
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 Destina le risorse finanziarie per lo svolgimento delle 
attività di P.C

 Articola la struttura organizzativa di P.C., con personale 
adeguato 

Responsabilità penale

Concorso in disastro art. 40, comma 2, Codice Penale

• Non impedire un evento che si ha l’obbligo 
giuridico di impedire, equivale a cagionarlo 



Ne consegue che tutta la attività di 
pianificazione che incide in qualche modo 
sul territorio (ad esempio i PRG) è 

Attività di pianificazione

Art. 18 comma 3
“ I piani e i programmi di gestione, tutela e risanamento del territorio e gli altri 
ambiti di pianificazione strategica territoriale devono essere coordinati con i 
piani di protezione civile, al fine di assicurarne la coerenza con gli scenari di 
rischio e le strategie operative ivi contenuti.”

pianificazione che incide in qualche modo 
sul territorio (ad esempio i PRG) è 
subordinata alle previsioni dei Piani 
Comunali, Provinciali e Regionali di 
Protezione Civile
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D.G.R. n. 859 DEL 02/08/2018

Linee guida regionali per la pianificazione comunale di 
protezione civile nel territorio della Regione Umbria. 
Approvazione.



PREVISIONE: PREVISIONE: Attività dirette Attività dirette all'identificazioneall'identificazione ed allo ed allo studiostudio degli degli 
scenari di rischio scenari di rischio possibili per le esigenze di allertamento del Servizio possibili per le esigenze di allertamento del Servizio 
nazionale, ove possibile, e di pianificazione di protezione civile .nazionale, ove possibile, e di pianificazione di protezione civile .

PREVENZIONE: PREVENZIONE: AttivitàAttività di natura di natura strutturale e non strutturalestrutturale e non strutturale, svolte anche in forma , svolte anche in forma 
integrata, dirette a evitare o a ridurre la integrata, dirette a evitare o a ridurre la possibilita'possibilita' che si verifichino danni conseguenti a che si verifichino danni conseguenti a 
eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle attivita'attivita' di di 
previsione.previsione.

Attività di Protezione Civile

Art Art 2 2 D.Lgs.D.Lgs. 11//20182018

SUPERAMENTOSUPERAMENTO EMERGENZAEMERGENZA:: AttuazioneAttuazione coordinatacoordinata delledelle misuremisure voltevolte aa rimuovererimuovere gligli
ostacoliostacoli allaalla ripresaripresa delledelle normalinormali condizionicondizioni didi vitavita ee didi lavoro,lavoro, perper ripristinareripristinare ii serviziservizi
essenzialiessenziali ee perper ridurreridurre ilil rischiorischio residuoresiduo nellenelle areearee colpitecolpite daglidagli eventieventi calamitosi,calamitosi, oltreoltre
cheche allaalla ricognizionericognizione deidei fabbisognifabbisogni perper ilil ripristinoripristino delledelle strutturestrutture ee delledelle infrastruttureinfrastrutture
pubblichepubbliche ee privateprivate danneggiate,danneggiate, nonchenonche'' deidei dannidanni subitisubiti dalledalle attivita'attivita' economicheeconomiche ee
produttive,produttive, daidai benibeni culturaliculturali ee daldal patrimoniopatrimonio edilizioedilizio ee all'avvioall'avvio dell'attuazionedell'attuazione delledelle
conseguenticonseguenti primeprime misuremisure perper fronteggiarlifronteggiarli..

GESTIONE DEL’EMERGENZAGESTIONE DEL’EMERGENZA: Insieme, integrato e coordinato, delle misure e degli : Insieme, integrato e coordinato, delle misure e degli 
interventi diretti ad assicurare il soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite dagli interventi diretti ad assicurare il soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite dagli 
eventi calamitosi e agli animali e la riduzione del relativo impatto, anche mediante la eventi calamitosi e agli animali e la riduzione del relativo impatto, anche mediante la 
realizzazione di interventi indifferibili e urgenti ed il ricorso a procedure semplificate, e la realizzazione di interventi indifferibili e urgenti ed il ricorso a procedure semplificate, e la 
relativa attività di informazione alla popolazione.relativa attività di informazione alla popolazione.
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PrevisionePrevisione

Attività dirette alla determinazione delle 
cause dei fenomeni calamitosi, 
alla individuazione dei rischi e alla 
delimitazione 
del territorio 
interessato 
dal rischiodal rischio

“identificazione degli scenari 
di rischio probabili” 

“preannuncio, monitoraggio, 
sorveglianza, vigilanza”



PrevenzionePrevenzione

Sistema di 
Allertamento

Normativa di settore

Formazione

Informazione

Attività addestrativa

Pianificazione di 
Protezione Civile

“attività non strutturali”



PrevenzionePrevenzione
Programmazione 

interventi di 
mitigazione del rischio

“attività strutturali”

Linee di indirizzo 
politiche di 

prevenzione Esecuzione interventi
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Il sistema di allertamento nazionale Il sistema di allertamento nazionale 

Previsioni meteo Previsione effetti sul 
EMISSIONE STATI DI 
ALLERTA

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 e s.m. e i.

Previsioni meteo 
condivise Stato-Regioni

Previsione effetti sul 
territorio Stato Regioni

Attuazione piani 
emergenza
Enti locali

Norme di 
comportamento
Popolazione

ALLERTA
REGIONI
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RISCHIO RISCHIO 
IDROGEOLOGICOIDROGEOLOGICO

3. ALLERTA METEO



LIVELLI DI ALLERTA LIVELLI DI ALLERTA CHE CORRISPONDONO A DEGLI SCENARI DI CHE CORRISPONDONO A DEGLI SCENARI DI 
RISCHIO RISCHIO -- ATTIVAZIONE ATTIVAZIONE FASI OPERATIVE FASI OPERATIVE IN PREVISIONEIN PREVISIONE

Indicazioni operative Capo D.P.C.Indicazioni operative Capo D.P.C.
del del 1010//0202//20162016



Comitato 
Operativo

Commissione 
Grandi Rischi

DI.COMA.C.Unità di crisi
Sala Italia

S.O.U.R.

Dichiarazione stato di 
mobilitazione del SNPC e 

deliberazione stato di 
emergenza

REGIONALE

Comitato 
Paritetico 

stato-regioni-enti

Comitato di 
volontariato

Centro 
Funzionale  
Centrale

SOUP
incendi

Centro 
Funzionale  
regionale

NAZIONALE

Tipologie degli Eventi ed Ambiti di competenze
Art. 7 D.Lgs. 1/2018

C.C.S.

C.O.M
.

C.O.M
.

C.O.M
.

C.O.C.
a

c

b

COMUNALE

S.O.I.
PROVINCIALE
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P.O.C. C.O.C. C.O.C.



Funzioni di supporto

F.10 Strutture Operative

F.9 Censimento danni a 
persone e cose

F.8 Servizi Essenziali

F.3 Mass-media e 
informazione

F.2 Sanità

F.1 Tecnica e di 
pianificazione

Operare per Funzioni di SupportoOperare per Funzioni di Supporto

F.14 Coordinamento
Centri Operativi

F.13 Assistenza alla 
popolazione

F.12 Materiali pericolosi

F.11 Enti Locali

F.7 Telecomunicazioni

F.6 Trasporti e 
Circolazione, viabilità

F.5 materiali e mezzi

F.4 Volontariato
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Gli uomini chiave che hanno caratterizzato Gli uomini chiave che hanno caratterizzato 
l’evoluzione del “pensiero”l’evoluzione del “pensiero”

L. L. 225225//92                  92                  D.Lgs.D.Lgs. 11//20182018

26

''70 70 –– ''9090

FORMAFORMA

''90 90 - 20002000

NORMANORMA

20002000–20102010

METODOMETODO

IL PRESENTEIL PRESENTE

Giuseppe Giuseppe 
ZamberlettiZamberletti

Franco Franco 
BarberiBarberi

Guido Guido 
BertolasoBertolaso

FabrizioFabrizio
CurcioCurcio20102010–20152015

REVISIONEREVISIONE

Franco Franco 
GabrielliGabrielli

20152015–20172017

Angelo Angelo 
BorrelliBorrelli



Il Sistema in UmbriaIl Sistema in Umbria

Come è organizzato Come è organizzato 
attualmente il Sistema attualmente il Sistema attualmente il Sistema attualmente il Sistema 

Regionale ???Regionale ???
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Centro Regionale di Protezione CivileCentro Regionale di Protezione Civile
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La SOUR – Sala Operativa Unificata Regionale
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Soggetti dell’Accordo di programma Soggetti dell’Accordo di programma 1998 1998 

DISTACCAMENTO VIGLI DEL FUOCODISTACCAMENTO VIGLI DEL FUOCO
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CORPO FORESTALE  DELLO STATOCORPO FORESTALE  DELLO STATO

CONSORZIO DELLA BONIFICAZIONE UMBRACONSORZIO DELLA BONIFICAZIONE UMBRA



Il SistemaIl Sistema

31

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


